
ro in cambio delle informazioni; e
Stefano. Una volta sistemati i ragaz-
zi, diventa più facile andare a casa
dell’aggiunto per fargli gli auguri di
Natale (17 dicembre). E si capisce
perchè il 30 gennaio, dopo che an-
che la procura di Roma è stata infor-
mata dell’inchiesta, Azzopardi pos-
sa dire al telefono: «Piove, pesanta-
mente».

Il 25 novembre l’efficiente avvoca-
to Azzopardi parla al telefono con
Stefano Toro per dargli il via libera:
«Mi dicono che stai facendo un sac-
co di lavoro e stai lavorando molto
bene. Mi dicono (il riferimento è Del-
la Giovampaola che sta pagando col-
laudi e consulenze, ndr) che a Firen-
ze puoi fatturare il 70%, sul resto co-
mincia con il 50%». Fatture false per
produrre guadagni a nero magari da
dividere. Alle 11 e 27, pochi minuti
dopo, Azzopardi chiama Della Gio-
vampaola «per avere un fax dove an-
ticipare quei pezzi di carta». Le fattu-
razioni fasulle sono la norma alla
Ferratella. Il 29 settembre sempre
Della Giovampaola telefona all’ar-
chitetto Stefania Mattelloni per farsi
mandare «con urgenza la fattura
che altrimenti non la possiamo paga-
re». Peccato che la Mattelloni caschi
dalle nuvole: «Ma non abbiamo fat-

to nulla». Per quelli della cricca è
«una cretina» e anche «scema».

IL GOVERNO SAPEVADELL’INCHIESTA

La fame di informazioni per sapere
cosa si muove sul fronte giudiziario
cresce soprattutto a gennaio. Si capi-
sce che Balducci ha comunque an-
che un altro canale che lo informa.
«Lui (Balducci, ndr) è pimpante per-
chè ci sono... le misure difensive» di-
ce Azzopardi a Messina il 30 dicem-
bre. Il 29 e il 30 gennaio (il 28 la
procura di Roma è informata da Fi-
renze) il segretario di Balducci co-
munica ad Azzopardi, che lo cerca
«per novità importanti», che Angelo
«ha già fatto il punto sulla stessa co-
sa a palazzo Chigi la mattina alle 8 e
50». E il giorno dopo, il 30, «alle 11
deve vedere Bertolaso a palazzo Chi-
gi». È un sabato. Alle 11 e 58 Balduc-
ci chiamerà il suo medico, l’ipotesi è
dimissioni per motivi di salute. Le
smentite di palazzo Chigi di aver
preso parte alla fuga di notizie suo-
nano come minimo inutili. ❖

Maramotti

S
i erano già messi a sedere
al gran banchetto del-
l’emergenza carceri. Piaz-
zati, tavogliolo sulle gam-
be e forchette in mano.

Era solo questione di giorni. Le ven-
timila pagine dell’inchiesta Grandi
Eventi contengono vari filoni di in-

dagine. Tra questi quelli del busi-
ness carceri per cui a dicembre è sta-
to dichiarato lo stato di emergenza
con relativo accesso «alle procedu-
re speciali previste per la Protezio-
ne civile». Cioè possibilità di affida-
re appalti a trattativa privata e chia-
mata diretta. Non solo: il nodo car-
cere, che è un’emergenza reale, era
anche uno dei commi spuntati dal
nulla nel famigerato decreto sulla
Protezione Civile spa. E’ stato spaz-
zato via con tutto il resto. Ma il pia-
no del governo per costruire 24 nuo-
vi edifici resta.

Il gruppo Anemone e la Giafi di

Carducci (Gaifi) entrambi già otti-
mamente serviti tra G8 e grandi
opere per l’Unità d’Italia, sono già
parte dell’affaire. A fine 2006 na-
sce la CarcereSassari scarl che co-
me oggetto sociale «la realizzazio-
ne del Nuovo Istituto Penitenzia-
rio di Sassari», un lavoro da 48 mi-
lioni. nella consortile c’è ovvia-
mente Anemone Costruzioni srl,
la Igit di Bruno Ciolfi, presidente
Raffaele Simone.

Quasigemelladella CarcereSas-
sari è la nascita di un’altra consor-
tile che si aggiudica sempre in Sar-
degna l’appalto per la costruzione
del carcere di Tempio Pausania
per un importo di 48 milioni. Que-
sta volta la capofila è la Giafi di Va-
lerio Carducci che nel 2008, insie-
me con il gruppo Anemone scaval-
cando tanto la Btp di Fusi quanto i
consorzi campani di Piscicelli e Di
Nardo, si aggiudica i lavori per il
G8 della Maddalena insieme con
le ditte del gruppo Anemone.

Facile immaginare che le stesse
famiglie, con la copertura di socie-
tà e consortili con nomi diversi,
avrebbero fatto la parte del leone
anche nell’emergenza carceri, la
penultima emergenza dichiarata
dal governo dopo quella, assai cu-
riosa, per il terremoto di Haiti.

Durante il dibattito al Senato
che si è concluso il giorno prima
degli arresti, il Pd ha ostacolato il
comma carceri che dava, tra le al-
tre, la possibilità al commissario
di acquisire terreni anche andan-
do in deroga alle norme urbanisti-
che. Una speculazione senza pre-
cedenti evitata grazie all’inchie-
sta. Da segnalare che il gruppo Pi-
scicelli, rimasto fuori dalla torta
carceri, è rientrato in quella caser-
me aggiudicandosi l’appalto a Ori-
stano. Tutte queste aziende, inol-
tre, avevano il Nos, nulla osta sicu-
rezza. Eppure le ventimila pagine
dell’inchiesta sono piene di rinvii
a legami con il crimine organizza-
to. ❖

L’ARCHITETTOMATTELLONI

Il retroscena

cfusani@unita.it

Un vero e proprio sistema di
corruzione» scrive il gip di Milano,
Giuseppe Gennari, nell’ordinanza di
custodia cautelare che ha portato in
carcere l’ex sindaco Pd di Trezzano
sul Naviglio Tiziano Butturini, mari-
to dell’attuale sindaco Liana Daniela
Scundi, presidente del Cda di Tasm
e di Amiacque (aziende pubbliche

che si occupano della tutela e della
gestione delle risorse idriche nel mi-
lanese), e l’ex assessore al lavori Pub-
blici dello stesso Comune, oggi consi-
gliere comunale Pdl e nel Cda di Ta-
sm, Michele Iannuzzi. I due politici
sono stati arrestati con l’accusa di
corruzione nel corso di un’operazio-
ne contro la ’ndrangheta condotta

dalla Dia di Milano nella zona del
Parco Agricolo Sud. Agli arresti an-
che Gino Terenghi, geometra co-
munale; una quarta persona, l’im-
prenditore Andrea Madaffari, vice-
presidente della società immobilia-
re «Kreiamo», già detenuto, ha rice-
vuto un nuovo ordine d’arresto.
L’ordinanza è stata emessa dal Gip
di Milano, Giuseppe Gennari su ri-
chiesta del Procuratore aggiunto
della Dda Ilda Boccassini. I consi-
glieri pd Majorino e Martinelli han-
no invitato la magistratura «ad an-
dare avanti senza guardare in fac-
cia nessuno».❖

Casca dalle nuvole quando De

Santis e Della Giovampaola le

chiedonodi fatturarealcunicol-

laudi.«Masenonhofattonulla»

dice al telefono. Fatture false:

uno dei vizi della Ferratella.

P

Il «gruppo» di Anemone&co. era pronto, forchetta inmano
a dividersi il banchetto dell’emergenza per il sovraffollamento

ROMA

Corruzione e ’ndrangheta
arrestato ex sindaco Pd

PARLANDO

DI...

Vittorio
Feltri

Èduratacirca50minuti l’audizionedeldirettoredelGiornaleVittorioFeltriall’Ordine
dei giornalisti della Lombardia chehaapertonei suoi confronti unprovvedimenti discipli-
narepergli articoli scritti sull’exdirettorediAvvenireDinoBoffo.Primaprendereunadeci-
sione, il Consiglio ascolterà ancheGabriele Villa estensore di un articolo su Boffo.

Lenuove carceri
l’ultimo «evento»
da spolpare
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